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Verbale della seduta ordinaria del Consiglio comunale di Acquarossa tenutasi il 15 dicembre 2020 
nella sala del Cinema Teatro Blenio di Acquarossa 
 
Il Presidente convoca in seduta ordinaria il Consiglio comunale di Acquarossa 
 

martedi 15 dicembre 2020, alle ore 20.00 
al Cinema Teatro Blenio di Acquarossa 

 
con il seguente 

ordine del giorno: 
 
1. Approvazione del verbale della seduta precedente  
2. MM 315/20: approvazione del preventivo comunale 2021 
3. MM 316/20: richiesta di autorizzazione a stare in lite nella vertenza giudiziaria avviata dalla 
    Acquarossa Terme SA contro il Comune di Acquarossa 
4. Mozioni ed interpellanze 
 
  *  *  *  *  *  * 
Il Presidente A.Guidicelli apre la seduta esprimendo a nome del Consiglio un pensiero di vicinanza 
a Fabiana e Graziano Gianora per la recente scomparsa della mamma Rosanna.  
Invita poi il segretario a procedere all’appello nominale.  
 
Appello nominale 
All’appello sono presenti 23 consiglieri su 25. 
Assenti scusate: L.Scheggia, J.Martinali  
 
Il Presidente passa in rassegna l’OdG, invita a completare l’UP con la nomina di un secondo 
scrutatore al posto dell’assente J.Martinali: il gruppo PLR designa Daniele Jemini. 
 
Si passa all’esame delle diverse trattande. 
 
1. Approvazione verbale della seduta precedente 
Il verbale della seduta del 16.06.2020 viene approvato all’unanimità senza osservazioni. 
 
2. MM 315/20: approvazione del preventivo comunale 2021 
Si prende atto del MM e viene data lettura del rapporto della Gestione che rileva come sia il primo 
preventivo dalla nascita del nuovo comune che chiude con un’uscita abbastanza cospicua. Questo è 
dato da minori entrate di ca 90'000.- e maggiori uscite di ca 310'000.- rispetto all’anno in corso. 
Il gettito delle persone fisiche è stabile ma avrà una lieve diminuzione per le persone giuridiche. 
Per alcune poste la spesa può essere contingente, in altre sarà strutturale. Elencati anche alcuni 
esempi significativi di aumenti per partecipazioni verso enti esterni sui quali non ci è possibile 
intervenire. Per le tasse d’uso si rileva il forte disavanzo del centro di costo “Eliminazione acque di 
scarico” e anche quello “Gestione rifiuti” malgrado il previsto aumento del 10% delle tasse d’uso. 
Fornita pure qualche spiegazione sul nuovo conto “Fondo Covid”.  
La commissione invita il Municipio a vigilare sul rispetto rigoroso del preventivo e vista la proba-
bile futura contrazione del contributo di livellamento e del probabile ulteriore aumento delle uscite, 
a voler valutare delle strategie alfine di evitare continue perdite. 
Per gli investimenti si sottolinea che quelli previsti sono riferiti a opere già votate dal Consiglio 
comunale. Per quel che riguarda il moltiplicatore si condivide la proposta di mantenerlo al 95%. 
La commissione conclude con l’auspicio che nella prossima legislatura la Gestione possa essere 
coinvolta con incontri specifici (ad esempio durante l’allestimento del piano finanziario) per meglio 
definire quale sarà la politica finanziaria del Comune. Le visioni lungimiranti spesso citate dal 
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Sindaco devono essere accompagnate da una visione a lunga gittata e da quale tipo di risorse finan-
ziarie si vorranno o potranno mettere in campo. 
 
Si passa all’esame dei singoli dicasteri.  
 
0 Amministrazione generale: G.Guidicelli chiede perché il trasferimento dell’Ufficio caccia e pesca 
nella ex Cancelleria di Dongio non è andata in porto. E’ anche un tema politico di trasferimento di 
posti di lavoro in periferia, che in Leventina è funzionato mentre in Blenio no. Forse si potrebbero 
coinvolgere i 5 gran consiglieri per riorientare queste decisioni cantonali.  
Il Sindaco: il tutto è naufragato a seguito del Covid e perché sembra vi sia stato un cambiamento di 
funzionario. Inoltre pare che la Logistica aveva identificato sul terreno ex tennis delle Autolinee una 
ubicazione interessante per costruire una struttura per le loro necessità. Ma questa possibilità non è 
andata in porto tanto che forse vi sarà un ripensamento verso la casa comunale di Dongio. Aggiunge 
che dal 1. gennaio è stata affittata la casa comunale di Prugiasco. Resta pur sempre la promessa di 
Gobbi di voler portare qualche posto di lavoro a Biasca o in valle di Blenio. 
R.Bozzini: il trasferimento dello stato civile delle Tre Valli con 4-6 posti di lavoro nello stabile del 
Pretorio è quasi sicuro e a breve scadenza.  
G.Pettinari: visto che l’Ufficio caccia e pesca é nel DT invita ad rivolgersi al suo Direttore Zali: lui 
può se del caso fare da tramite.  
 
1 Ordine pubblico e sicurezza: nessuna osservazione 
2 Formazione: nessuna osservazione   
3 Cultura, sport, tempo libero e chiesa: nessuna osservazione   
4 Salute pubblica: G.Pettinari ritiene che il preventivo debba fornire indicazioni sociali e economi-
che. In questo capitolo, riferendosi alla posta Covid, chiede come intende operare il Municipio nella 
lotta contro la pandemia in previsione di tempi futuri ancora più duri. Alcuni comuni vicini come 
Serravalle hanno intrapreso delle azioni concrete. Ringrazia inoltre i volontari, e in particolare 
M.Gardenghi, per le azioni di aiuto che hanno organizzato e garantito. Conclude chiedendo che 
analisi ha fatto il Municipio per intraprendere delle azioni a favore dei cittadini, coinvolgendo anche 
gli operai comunali. 
Risponde il Sindaco: il Municipio ha esaminato la situazione e è giunto alla conclusione che gli 
aiuti vengono garantiti solo in caso di bisogno manifesto. Ci sono ad esempio 170 aziende che 
operano in comune, ma non si son voluti azioni ad innaffiatoio ma bensì aiuti mirati ad esempio 
riducendo gli affitti delle ditte o associazioni in difficoltà. D’altro canto al nostro Servizio sociale,  
che dispone di un fondo di fr. 5'000.- concesso dal Municipio per far fronte a esigenze immediate, 
non sono giunte fino ad ora richieste particolari. 
G.Pettinari: chiede di meglio chiarire quali sono le riflessioni pratiche. Il Sindaco ribadisce che ad 
es. la distribuzione di mascherine è un’azione ad innaffiatoio che aiuta ben poco il singolo ma pesa 
sulle finanze del Comune. Quindi gli aiuti saranno puntuali. 
R.Bozzini: aggiunge che non è facile ipotizzare delle cifre visto che non si ha una base sulla quale 
fondarsi. 
 
5 Previdenza sociale: G.Pettinari chiede spiegazioni sulla diminuzione dei costi del servizio sociale, 
che spera non sia da ricondurre alla volontà di Serravalle di fagocitare il servizio.  
Il Sindaco: conferma che il servizio rimarrà invariato.  
R.Bozzini: aggiunge che con Serravalle vi sono state delle difficoltà per delle rigidità di vedute, in 
parte sciolte. Ora comunque la situazione si è sbloccata e l’attuale nostra responsabile operatrice 
G.Bruni è disposta a garantire il servizio fino all’entrata in carica delle nuove operatrici. 
Il segretario: fornisce alcune precisazioni sulle poste di spesa che hanno dato adito a incomprensioni 
sul costo del servizio attuale e futuro. 
G.Pettinari confida comunque che venga garantito un servizio sociale di qualità. 
6 Traffico: nessuna osservazione 
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7 Protezione ambiente e pianificazione territorio: nessuna osservazione   
8 Economia pubblica: nessuna osservazione 
9 Finanze ed imposte: nessuna osservazione   
 
Senza alcuna osservazione si passa alla votazione generale. 
La delibera: 
- il preventivo comunale 2021 è approvato 
è accolta all’unanimità. 
La delibera: 
- il moltiplicatore d’imposta comunale per l’anno 2021 è fissato al 95% dell’imposta cantonale base 
è accolta all’unanimità. 
 
Il Sindaco si complimenta con la Gestione per il dettagliato rapporto allestito sui preventivi. 
Condivide il fatto che la stessa debba essere maggiormente coinvolta dal Municipio e lo sarà. 
Concorda anche sul commento inerente la visione lungimirante: sulle risorse da mettere a disposi-
zione ha comunque delle riserve perché per poter tutelare il nostro territorio, dobbiamo rinnovarci 
come le aziende private; questo lo dobbiamo fare anche con sforzi finanziari maggiori in funzione 
del nostro sviluppo futuro. Cita ad esempio il nuovo quartiere intergenerazionale di Comprovasco 
che è nelle nostre possibilità finanziarie. 
R.Guidicelli: la Gestione non vuole restringere, ma vuole condividere. La politica può anche essere 
espansiva basta che la direzione sia chiara e condivisa. 
 
3. MM 316/20: richiesta di autorizzazione a stare in lite nella vertenza giudiziaria avviata dalla 
    Acquarossa Terme SA contro il Comune di Acquarossa 
Si prende atto del MM e viene data lettura dei rapporti commissionali. La Legislazione definisce 
triste e vergognoso l’epilogo del rapporto decennale che ha legato il nostro comune alla Acquarossa 
Terme SA, iniziato con ottimismo ma con un seguito costellato da promesse mai mantenute e 
accordi disattesi. Data la necessità di difendere i propri interessi, invita ad autorizzare il Municipio a 
stare in lite nella procedura di arbitrato e a sostenere i costi di procedura e patrocinio. 
Per la Commissione Terme, il Comune ed altri partners coinvolti nella procedura di arbitrato devo-
no affrontare una situazione che esula dal loro operato politico e giuridico, da ritenere ineccepibile 
sotto ogni aspetto. Le inadempienze della società querelante non costituiscono alcuna novità per i 
membri della commissione, sempre associati al Municipio quando si sono prese decisioni importan-
ti. Ritenuto che la commissione pone la massima fiducia nelle istanze preposte che dovranno 
esprimersi in merito, deplora che ci si debba assumere oneri di lavoro e di spese, confida che i 
rapporti con gli attuali promotori non subiscano rallentamenti, ringrazia tutte le persone coinvolte 
nelle varie decisioni, e propone quindi di accettare il MM presentato.   
 
P.Ferrari: scusandosi per non aver potuto anticipare questa sua proposta, dà lettura di un emenda-
mento con il quale chiede al CC di svincolare da ogni responsabilità chi ha rappresentato il Comune 
o la sua società verso terzi, ora confrontati con una vertenza giudiziaria. Questo perché si chiede se 
queste persone, investite di ruoli pubblici, sono legalmente tutelate quando assumono ruoli sensibili 
sottoscrivendo atti e documenti che sono entrati a far parte del contenzioso. L’aggiunta sarebbe: 
- i rappresentanti del comune nella lite sono svincolati da ogni impegni finanziari e personale  
  indipendentemente dall’esito della procedura 
 
G.Guidicelli: condivide lo spirito ma dubita sulla legalità della decisione del legislativo visto che è 
come un’autoimmunità, cosa che non si può fare.  
Il Sindaco: capisce e condivide lo spirito dell’intervento di P.Ferrari e precisa che la RC del 
Comune copre anche le ev. responsabilità dei rappresentanti del comune in seno alle società di cui 
fa parte. Riassume poi gli estremi che hanno portato a questa situazione che ha il sapore del ricatto. 
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F.Gianora: ritiene corretta la riflessione di P.Ferrari ma rifacendosi all’intervento di G.Guidicelli 
propone che il Municipio faccia propria la proposta e ne parli con il proprio avvocato per poi 
proporre qualcosa di legalmente sostenibile alla prossima seduta di CC 
P.Ferrari: ringrazia F.Gianora perché fa proprie le sue preoccupazioni e spera che non passi troppo 
tempo prima di chiarire questa fattispecie. E poi si potrebbe anche rendere pubblico questo disagio.  
G.Colombini: l’emendamento dev’essere votato nel senso dell’aiuto e supporto per dare un segno di 
appoggio a chi ha assunto certe responsabilità 
G.Pettinari: ha già espresso a P.Ferrari la perplessità sollevate da G.Guidicelli ma propone di votare 
l’emendamento come segno di sostegno. 
 
Senza altre osservazioni si passa alla votazione. 
La delibera: 
- il Municipio è autorizzato a stare in lite nella procedura di arbitrato avviata dalla Acquarossa 
  Terme SA contro il Comune di Acquarossa e sostenere tutti i costi di procedura e di patrocinio. 
è accolta all’unanimità. 
L’emendamento proposto da P.Ferrari, e meglio  
- i rappresentanti del comune nella procedura di arbitrato sono svincolati da ogni impegno  
  finanziario e personale indipendentemente dall’esito della procedura 
è pure accolto all’unanimità. 
 
4. Mozioni ed interpellanze 
A) Mozione per la creazione di una Commissione Nara 
I gruppi Sin/Ind e PPD/Ind con alcuni consiglieri PLR presentano una mozione con la quale 
propongono al CC di formare una commissione speciale “Nara” in aggiunta e/o sostituzione della 
commissione municipale creata nel 2004 alfine di coinvolgere a titolo consultivo alcuni membri del 
CC e persone legate alla stazione del Nara. Ogni anno questa viene convocata quando si tratta di 
approfondire temi importanti. Questa commissione ha un ruolo limitato e indirizzato al Municipio 
mentre una commissione del CC favorirebbe quest’ultimo visto che potrebbe avere un ruolo più 
incisivo da un punto di vista politico e decisionale dato che sarebbe obbligata a stilare dei rapporti 
all’indirizzo dei CC. La commissione potrebbe anche avvalersi dell’aiuto di persone esterne partico-
larmente informate sulla questione, sulla falsariga di quanto accade con la Commissione speciale 
Terme. Nella prossima legislatura la commissione potrà anche essere tramutata in permanente. 
 
Il Sindaco: il Municipio si è chinato sulla questione e non è contrario ma vuole capire il perché di 
questa esigenza: cos’è che non ha funzionato in questi anni nell’azione del Municipio e della sua  
commissione municipale (composta da 2 Mun, 3 CC, 2 CdA ANSA, ex dir. Mandioni, 1 rapp. 
Scuola di Sci, e altri conoscitori (Ivo, Elio Guarisco). 
M.Tognali: la Commissione non risolverà i mali del Nara ma sarà più incisiva perché dovrà fare 
approfondimenti e rapporti sui MM del Municipio. La commissione del Municipio è meno incisiva 
perché è poco più che consultiva, ma potrà rimanere se il Municipio lo vorrà. 
R.Bozzini: la commissione può essere più vantaggiosa per il CC ma meno interessante per il Muni-
cipio, le cui commissioni sono ausiliarie e propositive. Ad es. per la sostituzione del battipista ci si è 
rivolti a persone con conoscenze particolari. Le commissioni del CC invece non sono propositive 
ma si esprimono solo sui MM. Trasformarla in permanente presuppone la modifica del 
Regolamento comunale. Nel caso concreto sul credito del battipista ci saranno 2 rapporti: uno della 
Commissione speciale e uno della Gestione, magari conflittuali. 
M.Tognali: capisce la posizione del Municipio ma sarà il Legislativo a reputarne l’utilità. 
F.Gianora: il Nara sarà sempre più di attualità e in quest’ottica verranno coinvolte più persone chia-
mate a decidere. Il Municipio potrà mantenere la propria commissione e formata da persone con 
conoscenze anche tecniche. Le due commissioni potranno anche lavorare in parallelo. 
G.Guidicelli: concorda con F.Gianora e non capisce lo scetticismo del Municipio visto che il Nara è 
un tema sempre difficile da affrontare. In prospettiva il tema sarà sempre più importante perché 
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saremo confrontati con delle scelte di durata e con nuovi investimenti. La commissione del CC sarà 
rappresentativa del paese nel quale serpeggia comunque un certo scettiscismo sul Nara.  
La commissione può anche esprimere delle iniziative o dei suggerimenti. 
Il Sindaco: le discussioni importanti sono sempre state anticipate e condivise nei gruppi. Sui sistemi 
di protezione valangaria ad esempio, chi si esprimerà? La Gestione per i costi, forse l’Edilizia per 
questioni tecniche, ma la Commissione Nara? In questo caso la Commissione Nara potrebbe non 
essere coinvolta perché le protezioni valangarie sono da realizzare anche se non ci fosse la stazione. 
Sarà quindi molto importante definire il ruolo della Commissione Nara. 
G.Colombini: le commissioni sono diverse e alla domanda su chi far allestire i rapporti la risposta è: 
a tutte. Si è dimenticato l’aspetto del propositivo che appartiene al ruolo di una commissione del 
CC. 
P.Ferrari: capisce la posizione del Municipio ma il Nara è un oggetto particolare e in continua 
trasformazione che ha una grande valenza politica. Può anche essere vista come uno scarico del 
Municipio visto che andremo verso decisioni più importanti (ad es. la destagionalizzazione) per il 
futuro della stazione. 
Il Presidente: propone di esprimersi sulla mozione (da demandare ad una commissione per esame) 
oppure trasformare la stessa in proposta in modo da poter costituire la Commissione già questa sera.  
 
Ai voti la proposta di creare la commissione speciale seduta stante è accolta con 18 favorevoli,  
4 contrari e 1 astenuto. Viene quindi composta dai seguenti consiglieri: Mauro Tognali (SIA), 
Matteo e Marzio Imperatori (PPD-Ind), Lucio Tironi e Graziano Gianora  (PLR) 
 
Rispondendo a G.Pettinari il Sindaco conferma che il Municipio manterrà la propria commissione 
(di cui Pettinari fa parte). 
 
B) Interpellanze  
1. Servizio sociale comunale e regionale 
G.Colombini: esprime soddisfazione visto che la situazione con Serravalle si è sbloccata, ma chiede 
se la popolazione sa ancora che il servizio sociale è sempre attivo. Teme che il servizio sia stato un 
po’ dimenticato. 
Il Sindaco: nel bollettino che uscirà nelle prossime settimane si farà un accenno anche a questo 
servizio. 
 
C) Interpellanze scritte 
1. Creazione parco giochi al campo sportivo di Dongio 
G.Colombini e cofirmatari chiedono al Municipio se non si potrebbe inserire un parco giochi 
nell’area libera tra il campo di beach-volley e il boschetto, raddoppiando o spostando l’attuale 
struttura di Dongio/Crespogno. 
Il Sindaco: il Municipio ha chiesto l’opinione delle 3 società sportive: due hanno risposto (una 
possibilista l’altra con riserva) mentre manca l’ultima: Gli uffici forestale e della natura e paesaggio 
sono possibilisti sull’inserimento nella parte boscata.  
Tuttavia avere 2 parchi-gioco a una distanza di 500 ml potrebbe diventare insostenibile, perchè ci 
sono altre frazioni che non ne hanno alcuno (ad es. Largario in cui ci sono ben 6 bambini). Un parco 
giochi come quello di Corzoneso costa sui 50'000 e quindi una valutazione più estesa (anche finan-
ziaria) andrà fatta. 
 
2) Elezioni democratiche e solidati: spedizione dei volantini elettorali con il materiale di voto 
G.Colombini (a nome del gruppo SIA) e 4 altri firmatari chiedono al Municipio se è possibile 
spedire con il materiale di voto delle elezioni comunali anche i volantini che presentano le varie 
liste. Questo permetterebbe ai cittadini di ricevere un’informazione sincrona, trasversale e completa   
e ai vari gruppi di risparmiare notevoli spese, spesso coperte dai candidati stessi. 
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Il Sindaco: al Municipio potrebbe anche andar bene ma l’art. 17 cpv 4 delle legge sull’esercizio dei 
diritto politici limita il contenuto del materiale di voto poiché recita: “Nelle elezioni, il materiale di voto 
comprende le schede e le istruzioni sulle modalità di voto”. E’ quindi esclusa altra documentazione. 
Anche la Cancelleria dello Stato ha confermato che questa possibilità è esclusa.  
 
3) Trasparenza e pubblicazione sul sito internet di maggiori informazioni 
L.Tironi e cofirmatari invitano il Municipio a voler rendere accessibili alla popolazione più docu-
menti sul sito internet, ad es. pubblicando i conti comunali, i rapporti commissionali, i verbali del 
CC, le mozioni e interpellanze, le analisi dell’acqua. La lista delle commesse pubbliche maggiori di 
5'000.-  aggiudicate per mandato diretto, i sussidi comunali disponibili, ecc. 
Chiede quindi al Municipio 
1. entro quanto tempo intende colmare questa lacuna informativa 
2. quale misura adotterà nei processi interni all’amministrazione per attuare questa lacuna informa- 
    tiva (designare un responsabile della comunicazione, coordinamento tra i servizi, supervisione 
    dell’Esecutivo, ecc.) 
3. di pubblicare almeno i MM retroattivamente fino al 2009 (ora sono visibili solo quelli dal 16-20) 
 
Il Sindaco: risponde che la struttura del sito sarà rivista e migliorata e 
1. entro fine febbraio intende procedere come richiesto 
2. ha già dato delle indicazioni ai vari servizi e dispone già di una persona responsabile dell’aggior- 
    namento del sito 
3. farà pubblicare almeno i MM precedenti il 2016 
 
4. Demarcazione del sentiero che porta alla “Pozza del Felice” 
M.Tognali e cofirmatari, prendendo spunto dall’articolo di R.Venziani apparso di recente su Azione 
e dall’amicizia con F.Andina, autore del libro “La pozza del Felice” che ha riscosso un bel successo 
specialmente nella sua versione in tedesco (tanto che molti turisti giungono a Leontica alla ricerca 
dei luoghi descritti nel libro), chiedono al Municipio di migliorare la demarcazione del sentiero che, 
partendo dalla casa di Anselmo Genini, porta alla “sua” pozza. Un intervento volto a sostenere il 
nostro territorio. 
Il Sindaco: il Municipio ha già fatto propria l’idea e vi ha già dato seguito coinvolgendo M.Tognali 
per dei suggerimenti.  
R.Bozzini: la demarcazione verrà effettuata dal Comune senza coinvolgimento di altri partner 
(spesso poco collaborativi). 
M.Tognali: ringrazia e conferma la sua disponibilità per un intervento che non dovrebbe essere 
molto impegnativo. 
G.Pettinari: porta l’esempio del sentiero che partendo da Casserio porta ai monti di Ludiano dove 
alcune indicazioni/foto sono state posate dalla Fondazione Donetta. Ma l’OTR ha chiesto di togliere 
le foto perché non li autorizza sui sentieri ufficiali.  
 
Altre comunicazioni 
Il Sindaco: il piano di quartiere per il Sun Village è stato pubblicato e non ci sono state opposizioni 
quindi si deduce che nessuno vuole inoltrare ricorsi. Ora sono iniziate le trattative per la piscina 
pubblica-scolastica che, giusta la convenzione, si dovrebbero concludere entro 3 mesi. Con questo 
si vuole dar seguito anche alla petizione del 2013 sottoscritta da oltre 1600 abitanti. Gli altri 2 
comuni hanno chiesto maggiori informazioni. 
Conclude invitando i CC a ritirare un piccolo regalo di fine anno preparato dal Municipio e augura a 
tutti di poter passare le feste in serenità con la speranza che il 2021 sia un anno migliore.  
 
Il Presidente porge gli auguri di fine anno e chiude la seduta alle 22.25. 
  *  *  *  *  *  * 
Il verbale integrale è stato approvato dal Consiglio comunale nella seduta del 13.04.2021. 


